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L’invito arriva ai teramani dall’amministrazione Chiodi, che ha  costruito 150 tornelli nelle strade di
accesso alla città. Adesso con i varchi elettronici e i tornelli la sicurezza è assicurata.

E adesso, per favore, non rompete i tornelli !

Il Sindaco Chiodi e la sua giunta hanno puntato tutto
sulla sicurezza. Perciò Teramo sarà chiusa entro la inta
ermetica di varchi elettronici per selezionate le auto che
potranno circolare nel centro storico e di 150 tornelli,
che selezioneranno i pedoni. Ovviamente, oltre alla
sicurezza, si punta anche sulle risorse finanziarie che
varchi e tornelli forniranno. Infatti per entrare dai varchi
e dai tornelli si dovrà pagare un pedaggio. Con il ricavato
verranno realizzati l’Ipogeo di Piazza Garibaldi, un
altro Ipogeo a Piazza Dante e un terzo in Piazza Martiri
Pennesi. Sarà l’assessore e vice sindaco Berardo Rab-
buffo a collaudare personalmente i tornelli, dei quali
almeno dieci saranno in controtendenza, cioè contro-
mano. Chi vorrà entrare dai tornelli contromano,
pagando così solo il 50% dei pedaggi, dovrà farlo
entrando non faccia in avanti, ma spingendo i tornelli
con il di dietro e con la schiena. Si tratterà di un’ottime
possibilità che le dfasce più deboli della popolazione,
cioè gli anziani e i pensionati, avranno a disposizione
per risparmiare qualche euretto. Per entrare in quelli
normali, varchi e tornelli, basterà far cadere l’obolo in
una speciale cavità e si otterrà l’apertura. Se l’importo
inserito nella cavità non sarà quello adeguato quantita-
tivamente, i malcapitati verranno colpiti da una scarica
elettrica, però non pericolosa, perché a basso voltaggio,
ma sempre assai fastidiosa, tanto da impedire l’entrare

CHI NON RIDE CON
NOI PESTE LO
COLGA !

Salve, benedetti uomini (e donne) della costa !
Adesso La Città è arrivata anche da voi. Bene-
ficiatane. Voi costieri, costaroli, costigiani, siate
i benvenuti ! E anche Sor Paolo, che è tutto
teramano, cittadino, e che non è mai stato al
mare o sulal spiaggia, vi saluta. Perché pare
che voi ve ne avete a male se c’è qualcuno a
Teramo non si occupa abbastanza di voi. Avete
ragione ! Voi costigiani avete tanti pittoreschi

a sbafo. I tornelli saranno bipartrian, nel
senso che potranno entrare sia le persone
di destra che di sinistra. Le prime
troveranno i tornelli che si aprono a destra
e le seconde troveranno i tornelli che si
aprono a sinistra. Il Sindaco Chiodi ha
detto che il Comune sarà assai severo
con i furbi e con chiunque cercherà di
rompere i tornelli. “Adesso i teramani,
pe rfavore, non rompano i tornelli !” ha
tuonato. Non sono mancati gli oppo-
sitori. Per esempio Enzo Scalone, capo
della minoranza consiliare, ha detto:
“Non capisco perché il Sindaco ci prende
per i tornelli”. Lino Befacchia invece ha
sottolineato che Chiodi in campagna

elettorale dei tornelli non aveva parlato. “Se ne avesse
parlato” ha aggiunto “le elezioni le avrei vinte io”.
L’annuncio della istallazione dei tornelli ha allarmato
un sordo che ha chiesto: “Perché vogliono mettere
tanti Torelli ? Non ne bastava uno solo ?” Gli hanno
spiegato che non aveva sentito bene una enne.

Benedetti uomini della costa

BOSI INTERVIENE

Bosi interviene. Fa bene. I suoi
interventi sono sempre buoni
EXEMPLA. Di giudizio cri-
tico anche. E, quando lo si legge,
giudizio critico bisogna averne.
Lui dice di aspettarselo dagli
altri il giudizio critico. Basta
un minimo, concede, bontà sua.
Non ne occorre di più per se-
guirlo nelle sue elucubrazioni,
esse sì fuori dello spazio e del
tempo. Tanto fuori dello spa-
zio e del tempo che si perdono
nell’infinito, al suono dell’
”Inno dei lavoratori”. A quello
di “Bandiera rossa” ormai ci
ha rinunciato. Quanto all’arte,
più è rossa è meglio è. Bo-sì,
Bo-no. Bo-non so. Tutti buoni
EXEMPLA. Come l’Ipogeo.
Ci aveva pensato prima lui. E
Sperandio. Ah Mastrodascio !

personaggi, che non vi si può trascurare. E in effetti non vi abbiamo mai trascurato,
anche quando abbiamo pensato, e scritto, che stavate tirando la coperta troppo corta
troppo verso i vostri piedi, a sciacquo nell’acqua del mare, scoprendo la nostra testa,
così poco riparata com’è sulle falde dei monti e il nostro petto, giacente sulle colline.
Non tiratela troppo verso di voi quella maledetta coperta, altrimenti ci scoprirete
anche il culo. Ma noi teramani siamo gente antica, abituati a farci scoprire e a
ricoprirci. Mica siamo come Maloni ! A proposito, sapete, cari costaroli, che i vostri
uomini trattano male le vostre donne ? La donna è nata da una costa, di Adamo, e le
costarole meritano più di voi costaroli le nostre ammirate lodi. Tanto che in
riconoscimento della bellezza delle vostre donne, vi proponiamo di chiamare da
oggi in poi la Maloni in un altro modo. Come. Ma Bononi, naturalmente !



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Mo’ lu
chiamarà
Lotto
Sotto Zero.

Ha finìte li
quatrìne
pe lu
Lotte Zere

Basta attaccare
l’assessore
al traffico !

E’ ora di attaccare
il traffico

all’assessore !

Stiamo
aggiustando
il tiro

Speriamo che stavolta
nn’accoje a  a ‘mma.

Alleanza Normale: “Contromano ci andiamo tutti”
Conferenza stampa della destra teramana per ristabilire una verità: di andare a destra, sia pure
contromano, lo ha deciso tutta la giunta.  Perché critiche non solo da sinistra, ma anche dal centro ?

Alleanza  Nazionale ? No, Alleanza Normale. Morra rimette i punti
sulle i, forte del fatto che non gli costa niente. Quella di andare
contromano è stata una scelta di tutta la giunta. Perché ora qualcuno
decide di tornare indietro ? No, bisogna tirare dritto, andare avanti. Ma
qualcuno al centro nicchia e si unisce alla sinistra nel criticare. Basta !
Non si torna indietro ! Anche con il PUT, guai a chi se lo rimangia. “Il

PUT lo abbiamo partorito noi, tutti insieme.” dice la Castellani “Noi siamo
tutti insieme, i padri e le madri del PUT. Chi è ora che vuole fare il figlio del
PUT  e tornare indietro?” Micheli si stringe nelle spalle. Quando sente dire
che Rabbuffo vuole aggiustare il tiro, si preoccupa. Con la mira che Berardo
si ritrova, vuoi vedere che spara di lato, magari contromano, e colpisce lui
che fa l’assessore da poco ? Porca PUTtana !

Viene arrestato un arrestato ed è panico per molti. All’improvviso si
intrecciano i cordoni. Che corda è ? Quale cordone ? Un Cordone solo o
due Cordoni. Un Cordone di Sirio o un cordone di Scerne ? Ah, un
Cordone di Terni. Ma... quello del piccolo Aldo ? No, che c’entra Aldo,
non si è trattato di un Big Match. Le corde si intrecciano e si intrecciano
anche i cordoni. Così non si capisce quale è il capo e quale è la coda. Ma
arresto per cosa ? Per eccesso di tifo. No, che c’entra il tifo. Mica i tifosi
vengono arrestati !Allora qualche cabriolet ? No, nemmeno, pare alcune
fatture. Ah, ecco, ma non s’era detto di stare attenti a maghi e magaroni ?

CORDE E CORDONI IN CASA DELL’IMPICCATO

Il giudizio storico di Gabry De Luca:
Stalin-Hitler è un pareggio a reti inviolate

O
O

Lo storico di fama internazionale Gabry De
Luca è intervenuto sul dibattito relativo
all’incontro Stalin-Hitler. Chi ha vinto ?
Secondo De Luca non ha vinto nessuno. Il
suo giudizio è autorevole e può essere così
riassunto: l’incontro è terminato con un pareggio, a reti
inviolate. Molte le azioni, ma poche le realizzazioni e tutte
negative. Altro sarebbe stato se Stalin o Hitler avessero in-
contrato Berlusconi. Avrebbe vinto sicuramente que-
st’ultimo e per non meno di 5-0 o 6-0. Sarebbe stata una
goleada ! Forza Italia alè alè, Forza Italia alè alè !

Gatti  va assai  duro
contro Franceschini

“Nelle frazioni noi
siamo meglio di voi”
risponde Gatti alle
critiche di Franceschi-
ni. Il quale risponde:
“Però nelle divisioni

siamo più forti
noi !” Gatti ride e
replica a sua volta:
“E’ vero. Voi nella
Margherita siete
molto divisi”. Li-
no Franceschini
accusa la botta, medita. Sembra non sapere
che cosa rispondere a sua volta. Poi prova
ad attaccare: “Anche nelle sottrazioni... siete
più forti voi !” Gatti va su tutte le furie:
“Noi non abbiamo mai sottratto niente.
Se mai...”.  Franceschini urla: “Noi abbiamo
sempre e solo moltiplicato !”

“Ah, se c’eravamo noi... ma, però, con la pistola !” I vigilili urbani
di Teramo recriminano. “Una rapina a due passi dal Comune. Una
rapina fuori dal Comune !” “Se c’eravamo noi con le pistole...”
Immaginate la scena: il vigile, pistola in pugno, insegue i rapinatori
e spara. Chi sarebbe stato il Tex Willer teramano ?

Vigili, sempre vigili, fortissimamente vigili



Il Carnevale di Sor PaoloIl Carnevale di Sor Paolo
mi manda, dentro una panda, per farmi ammi-rare  tra le cose rare”.
Non osò pensarci perché gli avevano detto che nella zona dei tigli,
dove il corteo si era avviato, alla visione della bionda sul carro, non
pochi spet-tatori erano rimasti ful-minati. Proprio in quel momento
stava arrivan-do in Piazza Martiri, do-ve Pantalone si trovava con la
sua scatola per vedere un tipo assai stra-no che disse di essere un
“visionario”. Gridava: “Io sono Mariotto, un visionario. Io vedo la
Teramo del 2020. E’ una città bellissima. Con Sindaco Paolo Gatti.
E’ la città del Cubo Cult, di cui è fiera il Governatore dell’Abruzzo
Gianni Chiodi. Io sono un visionario. Vedo tutti gli ipogei di Teramo,
sotto Piazza Martiri, sotto il Duomo, sotto la Ma-donna delle Grazie,
sotto Piazza Dante. Viva l’Ipo-geo !”. Davanti agli occhi del povero
Pantalone si svolse proprio in quel momento una scena da grande
Carnevale. Un uomo con i baffi e uno con la barba fronteggiarono il
“visionario” e lo presero a bastonate. “Tu vedi Teramo del 2020” gli
di-cevano, continuando a bastonarlo “Ma noi ti ba-stoniamo oggi
nel 2007”. La gente, intorno diceva che i due bastonatori si chiamavano
uno Befacchia e l’altro Scalone. Molti ce l’avevano con loro, perché
dicevano che i due avevano sbagliato Carnevale. Cre-devano di stare
in quello di Rapino, invece stavano in quello di Teramo. Quando lo
seppero si ver-gognarono. Molto. Ma non bastò.
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L’assessore Cantagalli è contrario alla proposta di realizzare il
fondo del nuovo stadio comunale con erba vera e non sintetica.

Chi troppo vuole

... nulla stringe. L’assessore Di
Giovangiacomo ha fatto i conti,
ha verificato con la prova del nove.
Ha rimisurato ancora, ha fatto le
somme. E... qui nell’Orto chi c’è
chi vuole troppo. Va be’ che è
Agrario, Ma è troppo. Oh che mi
fate, Lisciazzi & Marconi ? Date 3
pretendete 6 ? Volete zappare
proprio nell’Orto dei frati ? Così
forse non se ne farà niente. Mica
qui ci abbiamo scritto “Giocon-
do”! E’ un project financing. Ma
qui mi sa che project Me e finan-
cing you. Io Tarzan tu Jane ? Fino
a quando deve durare questo gio-
chino di ipervalutare le aree ? Ahi

Il Col. M. Ferzettov
dell’Armata Rossa

La proposta non gli piace. Decisamente.
E  così l’assessore Cantagalli la respinge
al mittente. E’ preoccupato. Secondo lui
non si può mettere erba vera sul fondo
del nuovo stadio. Se poi se la fumano ?
Meglio erba sintetica. Però, gli fa notare
l’assessore alla sport, Di Giovangiacomo,
si possono fumare anche l’erba sintetica.
“E’ più difficile” obietta Cantagalli “e
anche meno gradevole”. Anzi, aggiunnge,
è decisamente sgradevole. “Ma tu che cosa

Presto bandito
il Premio Teramo

Una taglia da un milione di euro per
chi catturerà il bandito. E’ stata
messa  a disposizione dall’Associa-
zione per la Protezione della gio-
ventù illetterata.  Il bando sarà fir-
mato dallo sceriffo Gianni Melozzi,
quello che dove sta si alza e se ne va.

ne sai ?” Certo. Come fa uno a sapere che
l’erba sintetica, se fumata, è più sgradevole
dell’erba vera ? “Ma” obietta Cantagalli
“per giocare al Totip mica uno deve essere
stato per forza cavallo !” Non gli si può
dare torto. Vitelli in giunta ha proposto di
realizzare il fondo del Comunale in acciaio
Corten. “Ma poi i calciatori quando cadono
si fanno male” ha osservato l’assessore
Micheli. Vitelli c’è rimasto male. Non
sapeva che anche i calciatori possono cadere,
non solo gli assessori. Glielo hanno spie-
gato con molta pazienza e alla fine si è
convinto. Niente Corten. “Allora gomma
piuma ?” ha provato a dire. Gli sono su-
bito saltati addosso. “Quella è troppo
morbida. Come fanno a correre ?” Vitelli
è rimasto sorpreso ancora una volta. Non
sapeva che anche i calciatori corrono.
Pensava che corressero solo gli assessori.
“Ma non corrono contromano” ha sghi-

Hai sentito ? A Te-
ramo hanno rapi-
nato una banca.

Che notizia ! E’ come
un uomo che morde
un cane.

L’asSESSOre
L’assessore di spessore
che fa sesso a tutte l’ore

- Assessò, certe che t’hà pijìte brutta assì ‘ssa
manie pe’ lu golf !

Le cartoline di San ValentinoErba vera al Comunale.
Mai. Se poi se la fumano ?

gnazzato Rabbuffo. Il Sindaco Chiodi lo ha guardato storto,
con tono di rimprovero ha poi detto: “Bera’, contromano
vacci tu....e...”. Si è sentito nell’aria un sibilo: “Sssttt”. E’
stato cercato chi avesse osato intimare il silenzio al Sindaco.
Ma il “Sssttt” non era un invito al silenzio. Il rumore era
stato prodotto da uno pneumatico che uno degli assessori
si era messo sotto il sedere, non si sa perché.

ahi, Madama la
Marchesa. Si fa
salvo il diritto
di impresa, ma
qui è troppa la
pretesa. Ugh !

Che prova un pugile quando scopre sul ring che il
temuto avversario non si è presentato e che l’incontro
(altrettanto temuto) non si farà ? Deve provare quel che
ha provato Masino G. Noble quando ha saputo che il

Vinco io per abbandono ?

suo avversario non avrebbe
indossato i guantoni. Si è messo
di fronte allo specchio e si è detto:
“Vinco io per abbandono ?”


